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  - Sbrigati Lisa, faremo tardi al lavoro! - Quell'urlo di rimprovero proveniva dal soggiorno e dalla voce inconfondibile di un marito impaziente e brontolone.




  Forse lui credeva che sua moglie avesse la bacchetta magica come le fate oppure doti soprannaturali come Mary Poppins. Dopo otto anni di matrimonio, una bambina da preparare per l'asilo, un gatto da sfamare e una casa da riordinare, Claudio credeva ancora che fosse la fatina buona delle favole ad occuparsi delle faccende domestiche che lui non riteneva di sua competenza. Oh, per carità! Era insuperabile quando si trattava di caricare la lavastoviglie, portare giù l'immondizia, oppure giocare un po' con il gatto e con la nuova aspirapolvere senza filo. Ma, per il resto delle incombenze ordinarie, sosteneva di non avere tempo. Tempo! E cos'era il tempo per una moglie, mamma e lavoratrice part-time? Qualcosa di inafferrabile, probabilmente. Ma quello non era il momento giusto per far notare certe cose a suo marito...




  - Sto arrivando! Due minuti!- gli gridò lei per tutta risposta.




  Mancavano tre settimane a Natale e Lisa non aveva ancora trovato una mezz'oretta libera per cominciare a decorare la casa per le feste. Di solito si divertiva a tirare fuori dalla cantina centrini, quadretti, candele, pupazzi di neve e oggettini vari da spargere in ogni stanza e poi dedicava una serata speciale in famiglia all'addobbo dell'albero, rigorosamente finto, per rispetto dell'ambiente. Purtroppo, l'anno che stava per finire, le aveva smorzato un po' l'entusiasmo perché un banale incidente automobilistico, durante le ferie estive, l'aveva costretta a rallentare i suoi soliti ritmi giornalieri.




  Lisa era una donna dinamica e vivace, sempre pronta a offrire una mano a parenti e amici in difficoltà, eppure si era trovata nelle condizioni di dover accettare l'aiuto dei familiari mentre il suo braccio ingessato si risanava. Ormai si era ripresa alla grande, ma c'erano ancora dei movimenti che le davano un po' di fastidio. Nonostante ciò, quella mattina era pronta per una nuova giornata lavorativa accanto al marito. Eh, già! Lavorava come assistente nello studio veterinario che Claudio aveva allestito poco prima che si sposassero. Da allora tanta acqua era passata sotto i ponti e la loro unione era stata messa a dura prova proprio a causa dell'eccessiva vicinanza che si era creata tra loro. Rimanere a stretto contatto ventiquattrore su ventiquattro, dentro e fuori casa, aveva i suoi vantaggi perché consolidava l'intesa e la complicità coniugale, però non mancavano i risvolti negativi e le insofferenze. Il primo anno di quella convivenza era stato duro da superare perché erano emersi tanti piccoli conflitti che soltanto il rispetto reciproco era riuscito a controbilanciare.




  Poi era arrivato Tommy, un gattino abbandonato che aveva deciso di adottarli come padroni. Quel micio aveva pochi mesi quando si era presentato sulla loro strada durante una passeggiata sul lungomare. Era un cucciolo un po' malconcio, era sbucato da un cespuglio e li aveva seguiti per gran parte del tempo, miagolando di tanto in tanto. La sua presenza in casa era stata provvidenziale perché era stato capace di strappare ad entrambi un sorriso persino nelle giornate più grigie.
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